
esecu t ivo ,  e siccome le legg i non possono essere sanz iona te ,  se non ven­
g a n o  asso g g e t ta le  a l l’ Assemblea, cosi ho  p re se n ta to  la m ia proposta 
com e mozione di u rg e n z a  ap p u n to  perchè  il Governo fosse incitato a 
p re se n ta re  a l l’Assemblea p e r  la sanzione le legg i nella p ro p o s ta  stessa 
indicate.

L ’u rg en z a  non  fu am m essa ,  m a ciò non im pedisce clic la stessa mia 
p ro p o s ta  possa  esser  o ra  p resa  in consideraz ione come p ro p o s ta  ordinaria. 
D’ altronde poi,  io credo che le deliberaz ion i dcll’Asseinblea su quella pro­
posta  possano  av e r  luogo  p r im a  che sp ir i  il te rm ine della p resen te  tornata, 
p u rch é  la Commissione solleciti la le t tu ra  del r a p p o r to ;  e tra t tandosi  di 
p ro p o s ta ,  p e r  la quale  non  si r ich iedano  tre  de liberaz ion i,  come ho già 
det to  l’ a l tro  g io rno ,  si p o t r à  d iscu te rla  e del iberare  sulla medesima in 
una sola adunanza .

La mia p ropos ta  non è di l e g g e ;  ma si r isolve in sos tanza  in un 
invito , che ogni rap p rese n tan te  credo  abbia  d ir i t to  di fare, onde sieno 
p ro d o t te  alla sanzione d e l l ’ Assemblea alcune legg i ,  falle dal po tere  ese­
cutivo p e r  u r g e n z a ;  m entre  im p o r la  g randem en te  p e r  la re t ta  ammini­
s traz ione  della g iust iz ia  c h ’esse siano sancite ,  poiché si deve n o ta re  che 
esse si con traddicono  in molti pun t i ,  e che per  conseguenza non si può 
sp e ra re  che F am m in is traz ione  della g ius t iz ia  cr im inale  o m il i ta re ,  cui 
specia lm ente  si r ifer iscono, sia fatta  con tu t ta  r eg o la r i tà .

Vedo bene che ci res tan o  ancora  p r im a  del -15 agos to  poche sedute; 
e che a ciò si po trebbe p rovvedere  anche dopo . Ma dove si t r a t ta  del­
l 'am m in is t ra z io n e  della g ius t iz ia ,  og n i  r i ta rd o  c per ico loso ,  ed avremo 
r im o rso  g ran d e ,  se pel fa llo  n o s t ro ,  o p e r  n os tra  neg l igenza ,  av rà  con­
t inua to  ad aver  v igore una qualche legge in o p p o r tu n a  o ta le  da non 
p o te r  essere ben intesa.

Perciò ,  se la mia p ropos ta  si vuole in tendere  nel senso,  che le do
io slesso, cioè come un semplice invito , vorre i che F Assemblea delibe­
rasse  il scgueu te  ord ine del g i o r n o ..............

Il p re s id e n te : Non si può ora p r o p o r r e  ordine  del g io r n o ;  ella deve 
l im itars i  a d a re  brevi sch iar im en ti  su lla  sua p ro p o s ta ,  poiché a ltr imenti 
F a l lo  di p rende r la  in consideraz ione si conver tirebbe  in una immediata 
deliberaz ione .  E lla  h a  però  la facoltà di modificare, se vuole , la p ropo­
sta  medesima.

Il rappresen tan te  de G iorg i: La modificherò in ques to  senso, con­
ver tendola  in ordine del g io rno .

Il p re s id e n te : Non può  farlo. P o trebbe  invece in te rpe lla re  il Governo, 
p e rc h è  non abbia a s so g g e t ta to  alla sanzione d e l l ’ Assemblea le leggi,  
c h ’eg li  ha p ro m u lg a to  da  lungo  te m p o ;  ma non  può p r o p o r r e  al l’ As­
sem blea di v o ta re  su ques to  incidente un  m otiva to  o rd ine  del g iorno, 
c h ’ eq u iv a r re b b e  ad  una deliberaz ione .

Il rappresen tan te  de G io rg i :  Allora io mi lim ito  a dom andare ,  che 
sia p resa  in consideraz ione la mia p r o p o s ta :  d ' in v i ta r e  il Governo e la 
Commissione m i l i ta r e j  perchè p roducano  so llec itam ente  a lla  sanz ione  
delVAssemblea le leggi r ig u a r d a n t i  la  g iu r i sd iz io n e  cr im in a le  dei m il i ta r i .

Il p res iden te :  Non a l t re  leggi ?
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